Ambiente: precari al bando o allo sbando?

Roma, 3 ottobre 2006. I precari del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare non hanno nessun numero per entrare definitivamente nel comparto della Pubblica Amministrazione. Alla Ragioneria dello Stato non risultano pervenute notifiche nel Conto Annuale 2004. Nell’analisi dei precedenti 2001/2002/2003 la voce unica per Ministeri, Agenzie, Presidenza non consente dettagli. All’Istat, fonte ufficiale delle rilevazioni, gli indicatori sono popolosi ma non contemplano il caso particolare.

Secondo alcuni conteggi, a fronte delle 928 persone che occupano ruoli non dirigenziali, circolano liberamente più di 1500 badge d’ingresso mentre il CNIPA registra un incremento di caselle di posta elettronica da 1450 a 1840 nel solo anno 2005.

È dunque verosimile l’ipotesi che i palazzi di Via Cristoforo Colombo siano animati da effimere presenze, ectoplasmi che operano quotidianamente come se fossero reali, svolgendo mansioni da amministrativi o quadri, ma senza nessun riconoscimento nell’organico.

Date queste premesse, è difficile tracciare un identikit del precario-ambiente: sotto o sopra i trent’anni, diplomato, laureato, masterizzato, dottorato, con stipendio pressappoco equiparato al contratto collettivo nazionale, single, sposato, convivente con in media un figlio e la voglia terrena di mutuo.

Trasparente è anche il passaggio nell’attuale dibattito sulla stabilizzazione perché, senza gli opportuni calcoli matematici e il ripensamento della pianta organica in termini di professionalità da schierare in campo per il raggiungimento degli obiettivi di mandato, è difficile ragionare sulle risorse economiche e sulle procedure da avviare in caso di integrazione. Timidi i segnali da parte delle sigle sindacali, che nonostante la quotidiana esperienza con i precari, riescono solo oggi a percepirne l’ombra. 

I conti non tornano mentre i precari in scadenza iniziano a tornare nei luoghi di origine. Neo-accesa  spia della loro esistenza, è il virtualissimo www.precarimatt.it, dove lentamente si materializzano i Tempo determinato, i CoCoCo oggi CoCoPro, gli Interinali, i CFL, i Titolari Assegni di Ricerca o similari alle dipendenze di Università o Enti, i dipendenti di Ditte e Cooperatrici appaltatrici o gestori dei servizi esternalizzati. 

Centro di informazione fai-da-te-che-è-meglio, il forum ha avviato il primo censimento dal basso, giungendo a circa 250 rilevazioni. Ma l’attesa agli ascensori, il numero delle stanze aperte sui corridoi e la velocità con la quale termina l’acqua minerale nelle macchinette fanno presagire il triplo delle presenze.

Prossimo fenomeno già in calendario per “gli altri” dell’ambiente è lo sciopero nazionale indetto dalle RdB il 6 ottobre contro il lavoro nero e precario dello Stato, dove si spera non intervengano fisicamente anche gli acchiappafantasmi. 

Un fanta-precario dell’ambiente

